
Impianti centralizzati con potenza 
superiore ai 35 kW
obblighi legislativi

• Testi a cura del Tecnico della Prevenzione Alberto Monzali dell AUSL di Bologna



L’Obbligo di Denuncia e 
omologazione da parte dell’ 

ISPESL ora INAIL 
è dato dal:

Decreto Ministeriale
 del 1 dic 1975



Quali ? Art. 16

• I generatori di calore di potenzialità globale dei focolari 
superiore a 35 kW (circa 30.000 kcal/h) alimentati da:

• Combustibile solido (legna, pellet ecc.)
• Combustibile liquido(gasolio,olio ecc)
• Combustibile gassoso (metano gpl ecc..)
• Per impianti centrali di riscaldamento, che  utilizzano 

acqua calda  come fluido termovettore.
• Per più generatori di potenzialità inferiore a detta soglia, 

che però interagiscono sullo stesso circuito, il decreto si 
applica se la somma delle potenzialità supera i 35 kW



Art 18

• Per ogni impianto realizzato  con uno o più 
generatori  deve essere presentata denuncia 
all’ISPESL ora INAIL competente per territorio.

• Sono soggetti tutti gli impianti 
indipendentemente dall’uso dell’immobile sia 
che esso sia residenziale, artigianale, 
industriale, sportivo o culturale. 

• La domanda va presentata dall’installatore!!



Omologazione Art 22
• Si raccomanda di prestare molta attenzione a che i bollettini inviati dall’Inail 

all’ installatore  vengano pagati  e una copia restituita  all’ente stesso, 
altrimenti la domanda resta automaticamente sospesa all’infinito e non avrà 
nessun seguito!!!.

• L’INAIL procederà a un sopralluogo alla fine del quale rilascerà un verbale 
che potrà essere positivo o negativo.

• Verbale positivo  l’INAIL invierà successivamente una copia del libretto 
matricolare con riportate le caratteristiche essenziali dell’impianto al tecnico 
installatore e una all’AUSL di competenza. 

• Verbale negativo   i tecnico Inail scriverà cosa bisogna adeguare , ma fate 
attenzione egli non indica dei tempi è l’installatore che deve decidere 
quando farlo e soprattutto tenete presente che l’impianto non può essere 
messo in funzione!

• A lavori eseguiti l’installatore dovrà inoltrare una nuova richiesta di 
sopraluogo (e pagare nuovamente il bollettino)

  



LIBRETTO matricolare ISPESL



LIBRETTO matricolare INAIL



Verifiche periodiche AUSL Art 22
ogni cinque anni

per quali impianti?

Per gli impianti di potenza tra i 35kW è i 116kW ma 
solo se c’è l’obbligo dell’amministratore.

E sempre tutti gli impianti uguali o sopra  i 116 kW



Modello di fax 
inviato 

dall’AUSL per 
appuntamento 
della  verifica



Richiesta di Verifica straordinaria 
AUSL

• In tutti i casi in cui si sostituisca un componente che è 
stato soggetto alle verifiche quinquennali. Sarà facoltà del 
tecnico decidere se è necessario procedere al sopralluogo o rimandare alla 
scadenza della periodica.

• In tutti i casi di sostituzione del generatore con altro 
analogo di potenza uguale o inferiore 

• Attenzione se si esegue una trasformazione sostanziale 
dell’impianto, esempio passaggio da vaso aperto a vaso 
chiuso o viceversa o si aumenta la potenza non è più 
possibile eseguire una verifica straordinaria ma occorre 
ripresentare la domanda all’INAIL Con tutta la procedura 
già descritta. In ogni caso va data comunicazione all’ 
AUSL!!

• Non è necessaria la comunicazione per il solo cambio di 
combustibile esempio da gasolio a metano



MODELLO 
COMUNICAZIONE 

VARIAZIONE 
DELL’IMPIANTO



Esito verifica AUSL

      Il verbale si conclude sempre con:
L’impianto può o non può funzionare e riporta la 

data della prossima scadenza 
            Il verbale può contenere:
 delle disposizioni oppure delle prescrizioni
-Disposizioni, nessuna sanzione se si ottempera 

nei tempi impartiti 
-Prescrizioni, comunque denuncia e sanzione 

dopo aver ottemperato. 



Verbale AUSL 
vecchio tipo



Nuovo 
verbale
AUSL



Disposizioni più frequenti: di 
competenza dell’amministratore

• - mancanza della scala di accesso al vaso 
d’espansione in maniera sicura e permanente

• -mancanza di valutazione dello stato di 
conservazione del vaso d’espansione se in 
eternit (DM 6 sett 94)

• -Mancanza del CPI se dovuto
• - Non possesso della copia del  libretto 

matricolare ispesl/inail



Prescrizioni più frequenti: di 
competenza dell’amministratore 

e del terzo responsabile
entrambi in qualità di datori di 

lavoro
• Mancata denuncia e omologazione dell’impianto di 

riscaldamento
• Mancata comunicazione di variazione dell’impianto
• Mancato funzionamento o messa fuori servizio di 

dispositivi di sicurezza, protezione e controllo della 
impianto



Denuncia e sanzioni a che titolo?

• Si è definito che la Centrale Termica è un luogo 
di lavoro

•  Pertanto è applicabile il DLgs 9 aprile 2008 
n°81 (tutela della salute e della sicurezza dei 
luoghi di lavoro)

• I reati commessi sono di tipo penale e pertanto 
si ha l’obbligo di informare l’autorità giudiziaria.



Quali Articoli si possono applicare 
all’amministratore

in qualità di datore di lavoro

• Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente arresto da 
due a quattro mesi ammenda da 1644 a 6576 euro

• Art.26 Comma 2
•  1) il datore di lavoro,in caso di affidamento di lavori, 

servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori 
autonomi all’interno della propria azienda..

• 2) lettera “a” cooperano all’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dei rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto…..



Esempio di rapporto alla procura per 
comunicazione di reato per un Amministratore

• Il sottoscritto Per. Ind. Alberto Monzali UPG dell’Unità Operativa Impiantistica Antinfortunistica 
dell’Azienda USL di Bologna, a seguito di comunicazione da parte della ditta installatrice di modifiche  alla 
centrale termica in uso presso il condominio di via XXXX 28-34 si riscontrava che la stessa risultava presso i 
nostri archivi demolita e pertanto si procedeva a un sopralluogo richiedendo tutta la documentazione in loro 
possesso. In data 17 marzo 2010 si accerta all’interno della centrale la presenza di un diverso generatore di 
maggior potenza rispetto a quanto  omologato dal libretto matricolare ISPESL e la presenza di un verbale 
dell’Ausl datato 1988 in cui si vietava l’uso e si disponeva una nuova domanda di omologazione all’ISPESL.

• Pertanto con riferimento alle citate norme di legge si rilevava la seguente infrazione a carico della persona 
indicata, nella sua qualità di  Amministratore del condominio .

• per l’infrazione dell’art .26 comma 2, del D.Lgs 81 del 9 aprile 2008, come modificato dal d.lgs n°106 del 3 agosto 
2009,  in quanto, in qualità di Amministratore   ha messo a disposizione dei lavoratori l’impianto di riscaldamento 
a servizio dello stabile, non idoneo ai fini della sicurezza, in quanto funzionava con un divieto d’uso dal 1988 e 
non lo ha sottoposto così  modificato all’accertamento dell’ ente omologatore ISPESL  come previsto dall’art. 18 
del D.M 1/12/751. 

• Per tale infrazione l’art 55 comma 5) lettera D) del d.lgs 81/08 e successive modifiche prevede l’arresto da 2  a 4 
mesi o l’ammenda da euro 1500,00 a euro 6000,.  

• Della contravvenzione è stata data notizia all'interessato con  lettera raccomandata
• Il Verbalizzante
• Per. Ind Alberto Monzali
• Visto
• Il Direttore dell’U.O.I.A.
• Dott. Ing. A. Montefusco
• Allegato 1 Copia del documento di identità;
• Allegato 2 Verbale di prescrizione del 17 marzo2010  
• Allegato 3 Verbale di divieto d’uso del 1988



 Quali Articoli si applicano al 
III responsabile

• Art. 70 comma 1
• ..le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei 

lavoratori devono essere conformi alle specifiche 
disposizioni legislative ….

• Art. 71 comma 1
• Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori 

attrezzature conformi ai requisiti di cui all’Art.70  idonee 
ai fini della salute e sicurezza ….

• Sanzioni Penali a carico del datore di lavoro:          
arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2740 a 7014 
euro

 



Esempio di rapporto alla procura per 
comunicazione di reato per un III responsabile

• Bologna, ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA
• C/O TRIBUNALE ORDINARIO DI 

BOLOGNA
• Raccomandata A.R. PIAZZA TRENTO E TRIESTE, 3
• Prot. n. 40137 BOLOGNA   BO
• OGGETTO: Notizia di Reato n°........
• PERSONA SOTTOPOSTA ALLE INDAGINI
• Cognome e nome: TERZO RESPONSABILE xxxxx
• Data di nascita: 01 NOVEMBRE 1952
• luogo di nascita: VENEZIA
• Residenza: GRANAROLO DELL’EMILIA (BO) VIA SABBIONI 21  cap 40057
• Domicilio:
• Difensore :/
• NOTE :/
•                                                            NOTIZIA DI REATO
• Denominazione: violazione alla normativa sulla sicurezza del lavoro.
• Norme di legge: art. 71 comma 1 del D.lgs 81, 9 aprile 2008; 
• Data del reato: Accertato il 17 marzo  2010
• Luogo del reato: “centrale termica a servizio del condominio di via xxxxx Bologna                                            
• RAPPORTO 
• Il sottoscritto Per. Ind. Alberto Monzali UPG dell’Unità Operativa Impiantistica Antinfortunistica dell’Azienda USL di Bologna, a seguito di comunicazione da 

parte della ditta installatrice di modifiche  alla centrale termica in uso presso il condominio di via XXX 28-34 si riscontrava che la stessa risultava presso i nostri archivi 
demolita e pertanto si procedeva a un sopralluogo richiedendo tutta la documentazione in loro possesso. In data 17 marzo 2010 si accerta all’interno della centrale la 
presenza di un diverso generatore di maggior potenza rispetto a quanto  omologato dal libretto matricolare ISPESL e la presenza di un verbale dell’Ausl datato 1988 in cui 
si vietava l’uso e si disponeva una nuova domanda di omologazione all’ISPESL.

• Pertanto con riferimento alle citate norme di legge si rilevava la seguente infrazione a carico della persona indicata, nella sua qualità di titolare e Responsabile della 
Sicurezza della ditta XXXX. alla quale è stata affidata la conduzione della Centrale termica con un contratto scritto di Terzo Responsabile.

• per l’infrazione dell’art .71 comma 1, del D.Lgs 81 del 9 aprile 2008, come modificato dal d.lgs n°106 del 3 agosto 2009,  in quanto, in qualità di Direttore Generale e 
titolare della ditta XXX  ha messo a disposizione dei lavoratori l’impianto di riscaldamento a servizio dello stabile, non idoneo ai fini della sicurezza, in quanto funzionava 
con un divieto d’uso dal 1988 e era stato sottoposto, così  modificato, all’accertamento dell’ ente omologatore ISPESL,  come previsto dall’art. 22 del D.M 1/12/75. 

• Per tale infrazione l’art 87 comma 2) lettera C) del d.lgs 81/08 e successive modifiche prevede l’arresto da 3  a 6 mesi o l’ammenda da euro 2500,00 a euro 6400,00.  
• Della contravvenzione è stata data notizia all'interessato con  lettera raccomandata
• Il Verbalizzante
• Per. Ind Alberto Monzali
• Visto
• Il Direttore dell’U.O.I.A.
• Dott. Ing. A. Montefusco
• Allegato 1 Organigramma dell’Azienda
• Allegato 2 Copia della Visura camerale in corso di validità  
• Allegato 3 Copia del contratto di Terzo responsabile 
• Allegato 4 Copia del verbale di prescrizione.



D.P.R 74 16 aprile 2013

• Art 11  sanzioni per proprietario o l’amministratore 
rimanda all’Art 15 comma 5 del Dlgs 192 agosto 2005

    Da 500 a 3000 euro
• Art 6  comma 8, nel caso di impianti termici con potenza 

superiore ai 350kW, il Terzo responsabile deve essere in 
possesso di certificazione UNI EN ISO 9001 relativa 
all’attività di gestione e manutenzione degli impianti 
termici o attestazione rilasciata ai sensi del DPR 5ott10 
n°207 , nelle categorie OG 11, impianti tecnologici 
oppure OS 28 



Altre norme applicabili

• UNI 11528/14 Impianti a gas di portata termica 
maggiore di 35 kW, Progettazione, installazione 
e messa in servizio.

• UNI 10845/00 recepita con DPR del 26 mar 04 
Sistemi per l’evacuazione dei prodotti della 
combustione, Criteri di verifica, risanamento, 
ristrutturazione ed intubamento



UNI 8364/07 - istruzioni per 
l’esercizio degli impianti termici con 

potenza superiore ai 35kW

• Parte 1:ESERCIZIO
• Punto 4.2 il Responsabile dell’impianto in caso di 

subentro deve consegnare la documentazione 
tecnica relativa a quello entrante. 

• Punto 4.4 …... il responsabile dell’impianto 
mantiene i contatti con tutte le autorità preposte a 
controlli e vigilanze sull’impianto termico  



UNI 8364/07 istruzioni per 
l’esercizio degli impianti termici con 

potenza superiore ai 35kW
• Parte 2 CONDUZIONE
• Parte 3 CONTROLLO e MANUTENZIONE
• Punto 4.2: esame della documentazione tecnica 

relativa all’impianto fra i vari documenti vi è:         
b) verifica della pratica ISPESL                          
d) verbale di collaudo

• Punto 5.10.1: almeno una volta all’anno controllo 
degli organi di sicurezza e di protezione. Tutti gli 
organi di sicurezza devono essere sottoposti ad 
una verifica di efficienza con cadenza almeno 
quinquennale ai sensi delle vigenti disposizioni 
di legge o in alternativa devono essere sostituiti.



Consigli finali!!

• All’atto della presa in carico di un nuovo condominio 
verificare:

• La presenza del libretto matricolare
• La corrispondenza di quanto indicato nel libretto con 

quanto realmente presente in centrale, in particolare 
modello e tipo caldaia, impianto se vaso aperto o chiuso

• Ultimo verbale di verifica dell’AUSL se positivo 
controllare la data di scadenza, se negativo verificare se 
quanto disposto è stato ottemperato o no

• Comunicare all’AUSL nominativo del nuovo 
amministratore e se il caso contestualmente sollecitare 
la verifica prevista.



Ringrazio per l’attenzione


